· “Il giovane non ha provato nè veduto. Non può esser sazio. .. Non può esser disingannato nell'intimo fondo e nella natura, quando anche lo sia in tutta l'estensione della sua ragione. Il suo futuro è materialmente lunghissimo, e l'immensità dello spazio vuoto che resta a percorrere, fa orrore, massime paragonandolo con quel poco che ha avuto tanta pena a passare. .. Di più tutta la sua vita consiste nel futuro”

· ( Zib. 277-280 ).

